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Riferimento Bando di Gara Capitolato Speciale d’Appalto 

Attività oggetto del contratto 

d’appalto o d’opera 

Servizi di spazzamento meccanizzato nel 

territorio comunale di Monterotondo e 

consegna presso il Centro di Raccolta 

Tecnoservizi (vedi Duvri Tecnoservizi) 

 

 

 
Ragione sociale ............................................. APM AZIENDA PLURISERVIZI MONTEROTONDO 

Sede legale ......................................... P.zza A. Frammartino,4 - 00015 Monterotondo (RM) 

Sede Tecnoservizi: via Bruno Pontecorvo1/B – 00015 Monterotondo (RM) 

 
o Sede Direzione APM 

Datore di lavoro .................................................... Dott.Ing. Carla Carnieri 

Responsabile Servizio ............................................. ing. Clementina Terriaca 

ADDENDUM AL DOCUMENTO UNICO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

TECNOSERVIZI 
(art. 26, comma 3 D. Lgs 81/08) 

ANAGRAFICA AZIENDA 

DATI GENERALI DELLE AZIENDE 
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A fronte dell’analisi dei rischi e delle misure preventive e protettive redatte dalla 
Tecnoservizi (DUVRI) si riporta, in mancanza della stessa, la: 

 

1.1.1 Stima dei costi per la sicurezza da interferenze nel sito Tecnoservizi 

All’interno del D.Lgs 81/2008 viene ribadito l'obbligo di indicare nei singoli contratti di appalto, 

subappalto e somministrazione i costi relativi alla sicurezza del lavoro, che si riferiscono ai costi 

relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di 

interferenza individuate nel presente documento e, nell’importo determinato e precisato in sede di 

gara, non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Tali costi non si riferiscono dunque alle misure adottate per eliminare o ridurre i rischi propri delle 

attività: restano infatti a carico della Ditta Appaltatrice i costi relativi agli adempimenti 

esclusivamente connessi agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro. 

I costi della sicurezza, definiti per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione finalizzate 

alla riduzione e/o eliminazione delle interferenze riscontrabili nella realizzazione del servizio oggetto 

dell’appalto, sono i seguenti: 

 

 

Rischio interferenziale 
 

Misure di prevenzione e protezione 
 

Costi per la sicurezza 

 

Rischi ambientali presenti 
presso le aree, unità 
operative e impianti 

 

Riunioni di coordinamento e sopralluoghi 
congiunti tra committente e appaltatore. 
Riunioni di informazione e pianificazione delle 
attività. 

 

 

€ 700,00 

 

Circolazione di mezzi 
operativi all’interno di impianti 
aziendali 

Cooperazione e assistenza alle attività svolte 
all’interno dei siti aziendali. Traslazione 
attività e chiusura temporanea di aree di 
lavoro al fine di evitare potenziali interferenze 
con maestranze e/o ditte terze 

 

 

€ 300,00 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
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Rischio interferenziale 

 
Misure di prevenzione e protezione 

 
Costi per la sicurezza 

 

 
Scivolamenti / cadute dovute 
a presenza di materiali a terra 

 

Pulizia delle pavimentazioni, spargimento di 
materiali assorbenti per la bonifica di 
spandimenti 

 

 

€ 250,00 

 
Rischi presenti negli ambienti 
di lavoro 

 

Fornitura e adozione di DPI per la protezione 
da rischi fisici, meccanici e biologici 

 

€ 200,00 

Tot. € per 6 MESI 
 

€ 1.450,00 
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A seguito della valutazione dei rischi da interferenza, per il contratto in esame, i costi per la 

sicurezza sono stati quantificati pari ad € 1.450,00 (euro millequattrocentocinquanta/00). 

 

 

L’Impresa che, a seguito di aggiudicazione dell’appalto, avrà accesso alle sedi aziendali della 

committente APM per lo svolgimento del servizio di cui al presente bando di gara, presa visione del 

presente DUVRI “statico”, ha la facoltà, di presentare proposte integrative, relative a diverse misure 

organizzative o comportamentali, che saranno oggetto di valutazione da parte della società ospitante. 

Tali integrazioni, in nessun caso, genereranno una rideterminazione dei costi. 

Il presente documento, sarà condiviso in sede di riunione congiunta con il Responsabile del 

Procedimento incaricato della gestione dello specifico appalto e/o suo incaricato, ovvero, ove 

nominato, con il RUP APM e i responsabili della ditta incaricata ospitata, degli appaltatori e degli 

eventuali subappaltatori coinvolti. 

In caso di approvazione, il presente DUVRI sarà sottoscritto dalle figure coinvolte nella fornitura. 

In caso contrario, nell’ambito della riunione di cooperazione e coordinamento organizzata dalla 

Committente APM, verrà redatto specifico verbale, all’interno del quale saranno riportate e discusse 

le eventuali modifiche ed integrazioni da inserire al presente documento. 

Durante la riunione congiunta: 

- sarà ufficializzato il nominativo del RUP; 

- sarà ufficializzato il nominativo del Tecnico Responsabile del servizio, il quale avrà il compito 

di far applicare le disposizioni del DUVRI, di comunicare le eventuali modifiche da apportare al 

documento, RSPP a seguito di mutate esigenze di carattere tecnico, logistico, e organizzativo 

incidenti sulle modalità realizzative, e di trasmettere ai lavoratori dell’impresa gli eventuali 

cambiamenti in merito; 

- saranno stabiliti i criteri di aggiornamento del documento e la tempistica delle eventuali 

successive riunioni di coordinamento. 

- Con la sottoscrizione del DUVRI così modificato e definito “dinamico”, l’impresa esecutrice del 

servizio si impegna a trasmettere i contenuti del documento unico di valutazione dei rischi da 

interferenze ai propri lavoratori. 

CONCLUSIONI 
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- Duvri Tecnoservizi; 

ALLEGATI 
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PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA (allarme incendio, ecc.) 
da parte del visitatore, del lavoratore o della ditta esterna 

 
1. mantenersi a distanza di sicurezza dall’evento; 

 

2. In caso di principio di incendio, solo se formati, utilizzare i mezzi di 
spegnimento portatili (estintori), presenti in prossimità dell’evento, per 

spegnere il focolaio, salvaguardando la propria incolumità; 

 

 

3. Non usare acqua per spegnere incendi che interessino quadri, 

attrezzature o apparati elettrici; 

 

 

4. segnalare all’addetto all’emergenza (i cui riferimenti sono indicati di 
seguito), la situazione di pericolo; 

 
5. attenersi ad eventuali disposizioni impartite dalla squadra di emergenza 

 

6. abbandonare ordinatamente, senza correre né urlare, l’area percorrendo le 
vie di esodo, seguendo la segnaletica ed il personale delle emergenze lungo 
il percorso; 

 
7. non ostruire gli accessi o i percorsi; 

 

 

8. raggiungere il punto di raccolta esterno, mantenendosi lontano da 
qualsiasi fonte di pericolo; 

 

 9. fornire informazioni ed indicazioni per agevolare la valutazione del reale 
pericolo. 

 

 

10. Norme comportamentali in caso di infortunio di qualsiasi tipo: 

• non abbandonare l’infortunato 

• contattare uno degli addetti della squadra di primo soccorso 

• mettersi a disposizione dell’addetto ed eseguire le sue istruzioni 

• non utilizzare autonomamente i presidi sanitari 
 

 

Esempio di procedura da adottare per la comunicazione dello stato di emergenza 

(infortunio, malore, ecc..) ai soccorsi 



 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZE 

 

 

 

Pag. 7 di 10 

Rev. 01 

Marzo 2026 
ALLEGATI 

  

 

INFORTUNIO 

MALORE 

 

 

CHIAMATA AL 

PRONTO 

SOCCORSO 

 

118 

Comunicate lo stato di emergenza ai Vigili del Fuoco con le 
seguenti modalità: 
✓ comporre il numero telefonico 115 (da qualsiasi apparecchio 

telefonico anche privo di credito è possibile digitarlo) 
✓ al momento della risposta comunicare: 

• dati identificativi: nome e qualifica; 

• stabile: 

• indirizzo: 

• località: 

• recapito telefonico: 

• tipologia dell’emergenza, numero delle persone coinvolte ed 
eventuale presenza di feriti, intossicati, ecc.; 

• il reparto interessato; 

• lo stadio a cui è l’evento (in fase di sviluppo, stabilizzato, 
ecc.); 

• indicazioni sul percorso per raggiungere il luogo interessato 
dall’incidente. 
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VIGILI DEL FUOCO 
115 

 

 

 

AMBULANZA 
118 

 

 

 

POLIZIA 
113 

 

 

 

CARABINIERI 
112 

ARPAT - Agenzia Regionale Protezione Ambientale 
Dipartimento del Lazio 

 

ARPA Lazio 
Agenzia Regionale Protezione 

Ambientale del Lazio 
Servizio Tecnico - Divisione 

Ecogestione 
Via Garibaldi,114 - 02100 Rieti 

Tel. +39 0746 267 202 

Fax +39 0746 267 279 

Azienda del GAS Emergenza Dispersione Gas  

Numero verde 
800.901.313 
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AZIENDA ELETTRICA 

Pronto ENEL Segnalazione Guasti 
Numero verde 

803 500 

PROTEZIONE CIVILE 

(Prefettura di Roma) 

 

Operativa h24 e può essere 
contattata telefonicamente al 
numero verde 800 854 854 o al 

numero 06.67109200 
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Il presente documento se condiviso sul posto e firmato dalle parti vale a tutti gli effetti di legge come Primo 

Verbale di Coordinamento e Cooperazione (ai sensi del D. Lgs. 81/2008 -Art. 26, comma 2, lettere a, b ) 

Il giorno   /  / , alle ore   : si ritrovano convenuti i sottoscritti: 

 

 Dirigente/preposto del Committente; 

 RSPP del Committente; 

 

 Imprenditore - Appaltatore; 

 dirigente/preposto dell’Appaltatore; 

 RSPP dell’Appaltatore; 

 

 

Premesso che all'art. 26, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 81/2008 si prevede la cooperazione 

all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 

lavorativa oggetto dell’appalto stipulato in data  / / ; 

 

 

l'art. 26, comma 2, lettera b), del D. Lgs. 81/2008 prevede anche l'attuazione del coordinamento degli 

interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, onde eliminare i rischi 

dovuti alle interferenze tra i lavori delle ditte previste nell’appalto; 

 

 

FIRME: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA /  2026 

Nominativi e firme per la condivisione di quanto sopra descritto e prescritto 


